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Il quadro europeo per l’approvvigionamento 

sicuro e sostenibile per le Materie Prime Critiche 

Fonte: https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/critical-raw-materials/

Critical Raw Materials (CRM) Act

Regolamento (UE) 2024/1252

"[…] migliorare il funzionamento del mercato interno istituendo un quadro atto a 

garantire l’accesso dell’Unione a un approvvigionamento sicuro, resiliente e 

sostenibile di materie prime critiche (MPC), anche favorendo l’efficienza e la 

circolarità lungo tutta la catena del valore […] (art.1).

34 materie prime critiche 

17 materie prime  strategiche 



Previsione della domanda di MPC e Target al 2030
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Previsione della domanda di materie – tutti i settori - UE

Fonte: https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/critical-raw-materials/

Obiettivi UE al 2030



Progetti strategici: 4 progetti italiani sul riciclo
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Il 25 marzo 2025 la Commissione ha adottato la lista finale dei 47 Progetti strategici 

per le MPC: 

• capitale complessivo 22,5 miliardi

• 14/17 materie prime strategiche

• distribuiti in 13 SM

• 25 progetti che comprendono attività di estrazione, 24 di lavorazione, 10 

di riciclaggio e 2 di sostituzione delle materie prime.

• 10 progetti di riciclo riconosciuti strategici a livello europeo, 4 sono italiani (Veneto, 

Toscana, Lazio e Sardegna).

      Materiali: Lithium (battery grade); Rare Earth Elements for Magnets;

Copper, Nickel (battery grade) and Platinum Group Metals).

Promoter: Portovesme srl, Itelyum Regeneration SpA, Circular

Materials s.r.l., Solvay Chimica Italia Spa

Supporto coordinato della Commissione, degli Stati membri e delle istituzioni finanziarie 

per diventare operativi, in particolare per quanto riguarda l'accesso ai finanziamenti e 

disposizioni semplificate in materia  autorizzazione

Il 23 maggio 2024, la Commissione EU ha pubblicato un invito a presentare proposte per 

il riconoscimento di progetti come «progetti strategici» (con data limite il 22 agosto 2024) 

per potenziare le capacità nazionali di materie prime strategiche.

Fonte: Commissione europea, 2025



Dal CRM Act : Misure nazionali sulla circolarità

Articolo 26 
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• Entro il 24 Maggio 2025 la Commissione

adotta atti di esecuzione che specificano un

elenco di prodotti, componenti e flussi di

rifiuti da considerare almeno dotati di un

pertinente potenziale di recupero delle MPC

(CRM Board).

• Entro 2 anni dalla data di entrata in

vigore dell'atto di esecuzione, ciascuno

Stato Membro adotta e attua, o include in

programmi nazionali, misure sulla circolarità.

incentivare il progresso tecnologico

e l'uso efficiente delle risorse

promuovere la prevenzione dei rifiuti

riutilizzo e 

riparazione di prodotti

e componenti

aumentare la raccolta, 

la cernita e il trattamento di rifiuti

incentivi economici per l’uso di materie

prime critiche secondarie

aumentare

la maturità tecnologica

delle tecnologie di riciclaggio

Progettazione circolare

sostituzione delle MPC

Fonte: Elaborazione ENEA su fonte Regolamento (UE) 2024/1252

contenuto riciclato nei criteri di 

aggiudicazione appalti pubblici 



Progettazione ecocompatibile
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«[...]la Commissione dovrebbe considerare il possibile contributo 

dei requisiti per la progettazione ecocompatibile al conseguimento 

delle priorità dell’Unione stabilite nel presente regolamento»        

(CRM Act, considerando 11)

«progettazione ecocompatibile»

l’integrazione di considerazioni di sostenibilità ambientale nelle 

caratteristiche del prodotto e nei processi che si svolgono lungo 
l'intera catena del valore del prodotto (Regolamento 2024/1781/UE)



Transizione verso un’economia circolare e progettazione 
ecocompatibile

Fino all’80 % dell’impatto ambientale 

dei prodotti è determinato nella fase di 

progettazione.

Affinché l'Unione possa portare a compimento la 

transizione verso un'economia circolare, 

efficiente sotto il profilo delle risorse, 

climaticamente neutra e non inquinante e ridurre 

la dipendenza dall'energia e dalle risorse, 

occorre adottare con urgenza nuove 

modalità di progettare, realizzare e utilizzare 

i prodotti Comunicazione della Commissione 

Europea «Prodotti sostenibili: dall’eccezione alla 
regola» (Bruxelles, 30.03.2022)

. 



Ecodesign for Sustainable Products Regulation (ESPR)

8

Regolamento UE 2024/1781

In vigore dal 18 luglio 2024

Fonte: COM(2022) 140 final 

«Prodotti sostenibili: dall'eccezione alla regola»

Colonna portante dell'approccio della 

Commissione in materia di prodotti più 

ecosostenibili e circolari.

Istituisce un quadro per la definizione di 

requisiti di progettazione ecocompatibile 

che i prodotti devono rispettare per essere 

immessi sul mercato o messi in servizio.

Obiettivi principali: riduzione impatti 

ambientali  del ciclo di vita dei prodotti e 

miglioramento del funzionamento del 

mercato interno.



Le principali novità introdotte dall' ESPR
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Fonte: elaborazione su base Commissione Europea

 Estensione ad ampia gamma di prodotti immessi sul 

mercato (compresi i componenti e i prodotti intermedi, 

esclusi alimenti, mangimi, medicinali e prodotti 

veterinari).

 Definizione di specifici requisiti di progettazione per 

gruppi di prodotti (tramite atti delegati) al fine di 

migliorarne la circolarità, le prestazioni energetiche e 

altri aspetti di sostenibilità ambientale.

 Requisiti di progettazione ecocompatibili orizzontali 

per i gruppi di prodotti che condividono caratteristiche 

comuni sufficienti

 Il passaporto digitale di prodotto 

 Norme in materia di appalti pubblici verdi per prodotti 

specifici

Esteso il 

campo di 

applicazione

Requisiti di 

ecodesign

Misure 

orizzontali

Informazioni 

sul prodotto

Appalti 

pubblici 

verdi



Requisiti di progettazione ecocompatibile

Sulla base dei parametri di prodotto di cui all’allegato I del Regolamento, I requisiti di progettazione ecocompatibile 

contenuti negli atti delegati riguarderanno in particolare i seguenti aspetti, in funzione della categoria di prodotti 

regolamentata: 

 durabilità, affidabilità, riutilizzabilità, possibilità 

di upgrading, riparabilità, possibilità di 

manutenzione e ricondizionamento dei prodotti; 

 presenza di sostanze che destano 

preoccupazione;

 consumo di energia ed efficienza energetica;

 uso dell’acqua ed efficienza idrica;

 uso di risorse ed efficienza delle risorse;

 contenuto di riciclato;

 possibilità di rifabbricazione;

 riciclabilità;

 possibilità di recupero dei materiali;

 Impatti ambientali, compresa l’impronta di 

carbonio e l’impronta ambientale;

 produzione prevista di rifiuti.
Fonte: elaborazione su base Commissione Europea



Requisiti e obblighi di informazione

Immessi sul mercato solo prodotti muniti di un 

passaporto digitale di prodotto (Digital Product 

Passport – DPP) 

 contenente informazioni su componenti e le materie 

prime utilizzate in un prodotto requisiti di prestazione, 

tracciabilità, dichiarazione di conformità, documentazione 

tecnica, manuali d’uso, etc.

 dati accessibili su portale web accessibile al pubblico, 

tramite la scansione di un dato vettore, accurati, completi 

e aggiornati.

 Consentirà e semplificherà l’accesso alle informazioni sul 

prodotto relative alla sostenibilità, circolarità e la 

compliance legale.

Altri Regolamenti Europei prevedono il ricorso al DPP, tra 

gli altri: Regolamento Batterie, Regolamento sulle MPC, 

Regolamento sui prodotti da costruzione, ecc.

Fonte: Commissione Europea



Il contenuto degli atti delegati 

Atti Delegati

Requisiti Ecodesign

Requisiti di 

Performance

Procedure di 

valutazione conformità

Requisiti 

supplementari

Vigilanza sul mercato; 

futuri requisiti di 

progettazione 

ecocompatibile

Informazione

Passaporto digitale di 

prodotto (DPP) 

Presenza di Sostanze 

che destano 

preoccupazione (SoC)

Fonte: elaborazione su base Commissione Europea

Basati sui parametri  di 

prodotti inclusi 

nell'allegato I; 

Qualitativi, 

Quantitativi (livelli 

minimi o massimi)

Requisiti di 

Informazione



ESPR: adozione atti delegati
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Fonte: Commissione Europea



Ecodesign: Studio sui prodotti prioritari

Sulla base dello studio preliminare del 
JRC  sono stati individuati gruppi di prodotti 
(finali e intermedi), nonché requisiti 
orizzontali, potenzialmente idonei ad essere 
regolamentati per primi nell'ambito dell'ESPR.

Priorità: Prodotti ad alto impatto ambientale: 

Ferro e acciaio, Alluminio, prodotti tessili, mobilio, 
pneumatici, detergenti, vernici, lubrificanti e 
sostanze chimiche, prodotti legati all'energia, della 
tecnologia dell'informazione e della 
comunicazione, e altri prodotti elettronici



Autonomia strategica aperta dell’UE – scores per 
gruppi di prodotti intermedi

Fonte: JRC (2024). Ecodesign for Sustainable Products Regulation: Study on new product priorities. Disponibile al link

Autonomia strategica aperta dell'UE – scores per gruppi di prodotti intermedi e 
finali. I box con cornice arancione indicano i prodotti intermedi.

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC138903


ESPR: Prossime scadenze

Aprile 2025 adozione del primo piano di lavoro del 

regolamento sulla progettazione ecocompatibile 

dei prodotti (ESPR);

Luglio 2025 primo atto esecutivo che stabilisce i dettagli e il 

formato per la divulgazione delle informazioni sui 

prodotti di consumo invenduti e primo atto delegato 

che stabilisce deroghe al divieto di distruzione dei 

beni invenduti;

Entro il 2025 atti delegati sul passaporto digitale di prodotto e 

sul registro digitale

Entro 2026 adozione dei primi atti delegati sui requisiti di 

ecoprogettazione (tessili, acciaio) 

Entro 2027 applicazione primi requisiti adottati 



Ecodesign: contributo alla riduzione di MPC e al loro recupero

L’ecodesign riguarda tutte le fasi del ciclo di vita del 
prodotto: fase pre-uso; fase di uso; fase post-uso.

Strategie pre-uso (scelta dei materiali, ottimizzazione del 
design, alleggerimento, produzione efficiente, etc.).

Strategie fase d’uso (design per la durata, design per il 
riuso, etc.).

Strategie fine uso (design for disassembling, sistemi di 
tracciabilità dei materiali, utilizzo materiali riciclabili, etc.)

Fonte: Pieter van Exter (2021). TOWARDS A CIRCULAR ENERGY 
TRANSITION. Exploring solutions to mitigate surging demand for critical 
metals in the energy transition. Metabolic. Disponibile al link

Strategie circolari per ridurre la domanda di MPC

https://www.metabolic.nl/publications/towards-a-circular-energy-transition/


Ecodesign per la transizione circolare

AA.VV. (2018), Circulaire economie: Wat we willen weten en kunnen meten. 

Systeem en nulmeting voor monitoring van de voortgang van de circulaire

economie in Nederland, PBL.
ICESP (2022). L'ecodesign come driver dell'innovazione circolare. ICESP – GDL1. Position Paper.



Innovazione di prodotto – Alleggerimento



Potenziale delle strategie circolari combinate sulla domanda

Fonte: Pieter van Exter (2021). TOWARDS A CIRCULAR ENERGY TRANSITION. Exploring solutions to mitigate surging demand for critical metals in the energy transition. Metabolic. 

Potenziale di diverse strategie circolari per ridurre la domanda media annua 
di metalli critici per il sistema energetico sostenibile olandese nel 2040-2050.



Fonte: EEA (2021). Emerging waste streams: Opportunities and challenges of the clean-energy transition from a circular economy perspective.

Ecodesign: contributo alla riduzione di MPC e al loro recupero

Applicazione dei principi dell'economia circolare (a 

partire dall’ecodesign),  all'intero ciclo di vita di tre 

principali tecnologie energetiche (eolico, fotovoltaico, 

batterie).



Ecodesign: contributo alla riduzione di MPC e al loro recupero

Fonte: EEA (2021). Emerging waste 
streams: Opportunities and challenges of 
the clean-energy transition from a 
circular economy perspective. 
Disponibile al link

https://www.eea.europa.eu/publications/emerging-waste-streams-opportunities-and


Ecodesign: contributo alla riduzione di MPC e al loro recupero

•       Investimenti in infrastrutture per

• la circolarità.

• Coordinamento delle politiche a 
livello UE e nazionale

• Incentivi per investimenti privati verdi

• Mercato per le materie prime 
seconde

• Importazioni illegali di prodotti e 
componenti contenenti MPC

• Investire in nuove infrastrutture di 
ricerca

• Approccio collaborativo

• Condivisione competenze e 
infrastrutture in supporto al sistema 
produttivo

• Tecnologie e Know How su processi 
di fabbricazione, ecodesign e 
selezione materiali

Ecodesign
Open 

Innovation

Strumenti 
normativi 

ed 
economici

Nuovi 
modelli di 

business e 
consumo



Clean Industrial Deal e Piano d'azione su acciaio e metalli  

24

Clean Industrial 
Deal Act

Circular Economy Act (2026) - mercato unico dei 
rifiuti e dei materiali riutilizzabili e piena applicazione 
dei requisiti di progettazione ecocompatibile.

EU Critical Raw Material Centre: Prezzi più bassi e 
una maggiore disponibilità di materie prime critiche 
attraverso acquisti congiunti

Revision of the Public Procurement Directive 
(2026)

Piano d'azione su 
acciaio e metalli

• Obiettivi di riciclo ad hoc per acciaio e alluminio 
in settori industriali chiave 

• Appalti verdi per privilegiare  metalli "low carbon"



daniela.claps@enea.it

Grazie per l’attenzione
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